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L’IN
IZIATIVA

collaborazione con l’Istituto 
universitario Sophia, New Humanity 
e la Fondazione Museo storico del 
Trentino. Tra i vari patrocini, quello 
del Dicastero vaticano per lo Sviluppo 
umano integrale. Il programma si è 
articolato in quattro sezioni: storica, 

letteraria, socio-politica e un’ultima 
dedicata ad alcuni personaggi 
del ‘900, analizzando le possibili 
assonanze e convergenze tra il loro 
pensiero e quello della Lubich: da 
Dietrich Bonhoeffer, a Simone Weil, al 
Mahatma Gandhi, a Giorgio La Pira, a 

Martin Luther King, 
a Michail Gorbaciov. 
I lavori, a cui 
hanno partecipato 
studiosi provenienti 
da tutto il 
mondo, sono 
stati introdotti 
dalle lectio di 
Michel Angel 
Moratinos (alto 
rappresentante 
delle Nazioni Unite) 
e dello storico 

Andrea Riccardi, fondatore della 
Comunità di Sant’Egidio. La chiusura 
del convegno è stata affidata a Piero 
Coda, teologo e figlio spirituale di 
Chiara.
Donato Falmi, membro del comitato 
scientifico del convegno, ha 
presentato l’evento con queste 
parole: “La biografia di Chiara 
Lubich, nella sua dimensione 
temporale, spirituale e intellettuale, 
è marcatamente caratterizzata da 
alcune tematiche che appartengono 
al cuore della contemporaneità, 
oltre ogni differenza etnica, sociale 
e religiosa. Pensiamo che tra le più 
rilevanti siano da elencare la costante 
attenzione e apertura alla novità, la 

capacità e disposizione ad abitare il 
conflitto, la ricerca di ciò che unisce, 
l’attitudine a misurare gli eventi con 
il metro dell’unità degli opposti. Tali 
dimensioni profondamente umane, 
e da considerarsi strutture portanti 
della nuova epoca nella quale siamo 
già entrati, aprono quelle possibilità 
di confronto, incontro e dialogo che 
animano il progetto”.
Il convegno, tramesso in diretta sul 
web con traduzioni in quattro lingue 
(e già disponibile su Youtube), è stato 
anche occasione per la presentazione 
della prima edizione critica dell’opera 
di Chiara Lubich “Meditazioni”, curato 
da Maria Caterina Atzori. 
Uno scritto che, dalla prima uscita nel 
1959, è stato tradotto in 28 lingue e 

RICERCA DELL’UNITÀ, APERTURA ALLA NOVITÀ, COMPOSIZIONE DEI CONFLITTI, TANTE DIMENSIONI UMANE

Chiara, colonna di un’epoca

H a destato commozione in tutto il 
Trentino l’ennesimo caso di fem-
minicidio - l’ottavo in otto an-
ni da noi - che ha colpito a Cor-

tesano Deborah Saltori, 42 anni, madre di 
4 figli, uccisa dal marito Lorenzo Cattoni.  
Nella sera di mercoledì 24 febbraio si è tenu-
ta a Vigo Meano una fiaccolata,  espressione di 
dolore e di vicinanza alla famiglia ma anche di 
impegno culturale e civile a contrastare la vio-
lenza sulle donne.

UN POSTO VUOTO NELLE CHIESE
 Anche a partire da questo tragico fatto la dio-
cesi richiama l’attenzione della comunità ec-
clesiale; viene proposto il testo di una preghie-
ra per la prossima domenica (vedi a lato) e vie-
ne  rilanciata l’iniziativa simbolica, mutua-
ta dalle chiese protestanti, avviata proprio un 
anno fa e poi sospesa a causa della pandemia:  
un posto vuoto lasciato stabilmente in chiesa 
e dedicato alle donne vittime di violenza. “Un 
banco o su una sedia , segnalato da un indu-

mento da donna di colore rosso: un foulard, u-
na borsetta, un paio di scarpe, qualcosa che 
possa attirare l’attenzione dei fedeli durante le 
celebrazioni; la spiegazione del segno può es-
sere affidata ad un cartello, sistemato sul po-
sto occupato, con una scritta del tipo “Posto 
che sarebbe stato occupato dalle donne, vit-
time di violenza”, o qualcosa di simile”. E’ don 
Cristiano Bettega, delegato vescovile per l’ A-
rea Testimonianza e Impegno sociale“  a spie-
gare che questo segno può contribuire a tene-
re alta l’attenzione su un tema così drammati-
co e può aiutarci a riflettere sulla necessità di 
un cambiamento culturale, che porti tutti a ri-
conoscere la pari dignità tra donne e uomini: 
non solo con parole e proclami, ma con gesti e 
atteggiamenti concreti”.

L’APPELLO FIRMATO DAGLI UOMINI 
Lo stesso don Cristiano Bettega è uno 
dei firmatari dell’appello sottoscritto da 
altri uomini trentini (l’iniziativa è partita 
da sindacati, ACLI trentine e altre realtà 

associative) “contro la violenza sulle donne”.  
“Non è una questione che riguarda altri - 
si legge -  È un problema di noi uomini. È 
ora di prenderne atto. Riguarda mariti ed 
ex mariti, compagni che non lo sono più, 
parenti e amici che si rivelano aguzzini. 
Maschi incapaci di gestire la frustrazione 
di un abbandono, di accettare la libertà 
delle donne, di convivere con l’autonomia 
femminile e che senza alcuna giustificazione 
insultano, aggrediscono, picchiano, 
uccidono. E non ci si può giustificare con 
l’incapacità di controllare la rabbia”.  “La 
brutale uccisione di Deborah, ammazzata 
dall’ex compagno,- si conclude l’appello 
disponibile per essere firmato su change.org 
-  è solo l’ultima in un elenco drammatico 
di violenza di fronte a cui dobbiamo sentirci 
chiamati in causa in prima persona. E non 
bastano più parole di circostanza. Dobbiamo 
sentirci responsabili di non aver educato i 
nostri figli alla cultura del rispetto e non 
aver sostenuto le nostre figlie, amiche, 
compagne nella loro lotta per l’uguaglianza, 
per essere rimasti in silenzio di fronte a 
parole e azioni che feriscono e uccidono”.
costruire una svolta nei comportamenti 
di Le nostre mani non siano più armi, ma 
strumenti per costruire una società in cui 
la parità e il rispetto tra i generi diventino 
realtà ogni giorno.

ANCHE NELLE COMUNITÀ CRISTIANE PIU’ ATTENZIONE ALLA VIOLENZA 

Ancora un posto vuoto

Rdi Maurizio Gentilini 

R oma - Il convegno 
internazionale“Oltre il 
Novecento. Chiara Lubich 
in dialogo con il nostro 

tempo” ha ufficialmente chiuso il 
fitto programma di eventi dedicato 
al centenario della nascita della 
fondatrice del movimento dei 
Focolari. Un titolo programmatico, 
per leggere in una prospettiva 
dinamica la figura carismatica di 
una protagonista del Novecento 
che ha saputo guardare al nuovo 
millennio e al cambiamento 
d’epoca in corso proponendo 
l’ideale della fraternità universale, 
nella certezza che “l’unità è un 
segno dei tempi”.
Le due giornate di studio si 
sono tenute il 18 e 19 febbraio 
presso la Biblioteca Nazionale 
Centrale di Roma e sono state 
dedicate alla figura della 
fondatrice del movimento dei 
Focolari da molteplici punti di 
vista. L’appuntamento è stato 
organizzato dal Centro Chiara 
Lubich di Rocca di Papa, in 

stampato in oltre un milione di copie, 
indicando all’uomo contemporaneo la 
via dell’unità per realizzare sulla terra 
il testamento di Gesù “Che tutti siano 
uno”.
A “corollario” del convegno, lunedì 
22 febbraio si è tenuta la cerimonia 
di chiusura del concorso nazionale 
“Una città non basta. Chiara Lubich, 
cittadina del Mondo”, dedicato al 
mondo della scuola. 
Tra i partecipanti, hanno ricevuto 
premi e menzioni tre istituti trentini: 
il Liceo di Scienze Umane “A. Rosmini” 
(classe IV UD), l’Istituto Comprensivo 
Trento 3 – IC “B. Segantini” (classe 
III E), la Scuola secondaria “G. 
Bresadola” (classe III A).

l

attualità ecclesiale

La classe 4 UD del Liceo Rosmini 
di Trento si è classificata al primo 

posto a livello nazionale per le scuole 
secondarie nel concorso “Una città 

non basta – Chiara Lubich Cittadina 
del Mondo“, indetto dal Centro 

Chiara Lubich, MIUR e Fondazione 
Museo Storico del Trentino

La preghiera per Deborah 
e le altre vittime
“Deborah è l’ennesima vittima di femminicidio 
in Italia e, ancora una volta, a casa nostra. La 
affidiamo a te, Signore della Vita; e insieme 
a lei ti affidiamo i suoi figli, i suoi familiari 
e gli amici, ma anche i familiari e gli amici 
dell’uomo che ha alzato così violentemente 
la mano contro di lei e lo stesso assassino: 
anche loro li vogliamo affidare a te. La tua 
misericordia, Signore, possa raggiungere tutti 
coloro che sono particolarmente coinvolti 
in questo dramma. Ma ti chiediamo anche, 
Signore, di aiutare ciascuna e ciascuno di noi 
a diffondere solo sentimenti di dialogo, di 
rispetto, di attenzione verso tutte le donne e 
tutti gli uomini che incontriamo. Per questo, ti 
preghiamo”. 

Dopo il femminicidio di Cortesano torna il posto  
in chiesa libero, richiamo alla dignità violata  
delle donne.  “Bisogna tenere alta l’attenzione”,  
dice don Bettega. L’appello di uomini trentini 

Il recente convegno 
internazionale  
su Chiara Lubich  
e il ‘900 ha messo  
in evidenza il valore  
di alcune intuizioni 
che hanno segnato  
il secolo scorso 

Una scena della fiction tv  
su Chiara Lubich

20
03

11
03


